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IH R I n R A T A 
Nei oirooli pulitici sono moUu oom- . 

mentnteilti'itifapatj^iarit pubblicate ieri 
sera àsiWÈseroito, lo quali generalmente 
si cr̂ eda ri9pe<iohloo le d<<aìsiuni che sa­
rebbe state, prese aell'altimo Consiglio | 
di niinistrl.]. j 

Afferma 'ì'JEseroitf) ohi) il generale i 
Baldiaseta, inforcato di quanto foce a | 
fa il QuTerao neirfipporti interoaziona^ i 
per le trait'ajiya. io corso su tutte le { 
questioni ohe iiiterossitno indirettameuto i 
la,nostra Colonia, ha fraupameote e- , 
sprésso no .porete favorevule^a 'tatto oi6 
che si è fatto e si'̂ t̂a facendo^ 

I3lal(Ìi's8erar'ha,(Lohi»<'atc ohe. p̂ r una 
campagna (fifensiva'contro il Negus oc-
(Wrroi,o ' 70,000 nomini -;- dus. corpi 
d'armata -^ provvisti di tutto ,ij neces­
sario e portati in dae settimana nella 
Colonia. 
. fi!gli,.Melitd^,poi l'ijiptesi d'una.^uerra 

offensiva per ragioni logistiche/e. per 
le esigeoxa che le truppe liianohe ri-
ohisdoiio, onde/poter manovrare e oom' 
bàttere-^on,successo in-quelle regioni. 

li )(AinÌ8tero della Guerra aveva gì& 
studiato, la forma^ionp di un corpo di 
circa 16,000 nomini, con tutto il oorol 
lario dei, sei:vi;ii necessari, a formati con 
(spinpagoiB iutiere, ooi rispettivi (madri 
in tutte le armi e corpi e serviti, sensa 
sòompigliare, l'esercito iutierPi'irsggrop< 
p^^Oj 1» conui.àgnie In.battaglioni .e reg-
g^mefiti. iî  modo,di avere la omogenaitA 
organica e la 8oli|diti sufficiente ; e tutto 
CÌ9 sofia toccare u portar, danno alla 
mùbìlitiisìond generale dell'esercito. Mai 
le ,̂dichia'ifBzi9ni di. Baldissera hanno ob-
blìgàto.il Ministero a st|idiare ,80 era 
pòi)sibile porre iiì atto il progetto del 
generale. 

Q îivi difficolti si sono aifacolate. Si 
èj.ÌD,ĵ anto riconoioìata la nocessit&idi 
iicbiainare diie classi, pqr couseatendo 
a mandare in Africa due corpi di ar-, 
m,a,ta intieri. 9pi .loro quadri natui;ali,' 
siocón^e sono 9rdinaU e in.̂ uadrati in 
caso di ipdbiijtaiiione, 
' Dgp cii; però si ..sarebbe , guastato s 

disttlitto tutto il. nostro sistema di mq-, 
bì̂ ìitazione, siccome è studiato e, prepa; 
raio io caso di ^mpficazioni i|r Europa', 
0̂ 4,̂ , si fosse accettata. dal Quverno un 
taje^m{^goa,(,uDZi«hé, essere 
pjMJte,'principale d^t'o Statp, 
v'éntaja una, sèlnplioe appendici 
Oijjomà. .. , ^ . j. . .. 

pipfroriteia^.qttestoJditScpItà— ed alio 
giuste, e grAvi. di9,biatr9ppni di Ualdis-
aera ti —; povetno ai 4 -gqsto risolutamente 
la quest'ione, se all^italij^ convenga re-: 
stî î ja io cimila imbarazzo, o s e orii sia 
•^$èl'° prendere una rìsoluziona com-, 
plet^ B deflòitiva. 
;,.*! Jppà avéip-_in massinvii ,oOAV,enutp, 

ÓM si ^,jvè Iwpr^.iiqiatteggismento di­
fensivo Haó'alla poóclusione.dalla, pjt.ce, 
colla restituzione dei prigiooiari, il Qo-
ver^jj avrebbe measo ueua la questione 
sulla oppurtuuità di oircosorivere i oon-
finr della Colonia a pik AiW«t»pfSftr-
ziooi,- subito, dopo aver conclusa'la pace 
oolK'NhgBs, senza esoladèr» ulteriori-de­
liberazioni lutesVa aopjprliifdre o iifdi" 
tare'per l'av^antt'e ogni'«'Irta d!i eóti-' 
trastoedisjlesa."-

QSueste. in sdoio lê - informazltiiii dei-
giornale imilitar«:iurfiuiA'a(j. 

Tetegrafafip dajtappli, .Ì3, alla Qag-
z0a'<feì"Popolo_ di .Torino: 

«Persona del Governp. .di.^paesaggia 
a. ^npoji assicura che oramai, per iio-
tjzié dirpttp e venute dalla Russia, non< 
evvi più, dubbio circa I4 restituzipnedei 
prjgionieri e le. fac(.ljtazioni nel frattempo 
p^r.fifFjp.erveoirejad essi i.soccorsi spe­
diti loro per varip via. 

4; ^e la pî ce ^pi si conchiuderà.. in 
condizioùi. soddisfacenti, è molto pro­
babile ohe, il Governo, anziché spendere 
denafji in fortificaiii,oDÌ -a prpsidi, stimi' 
più utjle, negliinteressi'ìtaliani, restrin-j 
gere l'occupazione ai dintorni.di Masv 
saua, facilitando ie relazioni commer-
oiali collo Soloa. » 

Il iii.onumento a, Panta .a.Treitt» 
Trento 14 — La- solenne Inaugura-

' zioue del ' monumento a Dante Alighieri 
è'fissata per il<gibruò di-ddiuenica 11 
ottobre. V'erranno - diramati nnmerbsi 
inviiii ! ' • '•' 

6LI AWEMEim IH ORIENTE 
Londra i4 — I giornali credono 

ohe a Costiiutinopoli, fra 10 0 15 giorni 
si avrà, un asassaoro generala dei cri­
stiani. Oli arinoui che furono deportati 
a bordo di navi turche sono stati uccisi 
in massa fiuraate i,| viaggio. Lo imbar-
ciizioni erano provviste di trabocchetti 
per i quali-i disgraziati arin,aai ven.iyetoó' 
gettati in acqua, e cosi misorament'a af­
fogarono. 

Londra i4 — L'ufficioso Standard 
dedica un articolo di fondo alla qua-
stiooo orientale e dice ohe Lord Salis-
bi)ry dovrebbe proporre alle Potenze 
nu'aziooe 01 mone per mettere Sul trono 
un ouoyo sultano, 0 procurare che in 
avvenire la. nomina di ministri e di­
gnitari turchi sia sottoposta all'appro­
vazione delle Potenza. 

Marsiglia 14 — Ieri sono arrivati 
qui 300 fugiaschi armeni. Tutti sono 
in istato di esti'ema miseria. Appena 
giunti andarono per le vie elemosinando. 

Oieoisette armeni sono stati arrestati, 
perchè coinvolti nel processo che si i-
atruisce contro gli assalitori della Banca 
Ottooiana. 
. , . . ; ' ! . - . l - ' - J n — " ' -i '•' ' .^ . ' • • i t ' '1 j i i i i ì i i ? 

L'a!?fMifiill.ijWosoa]imliicQ 
Parigi Ì4 — Glia al 16 agosto scorso 

era'stktt) iirrestato a Moutpellier certo 
Muasimiliano SodVenlillerì il quale, con 
un compagno che allora era riusoito a 
fuggire, aveva tentato un furto cod 
iscasào. Ora si è' p'otifto constatare che 
il Soii\femillor altri non era cho il fa­
moso anarchica conosciuto Slitto il dome 
di Rabas) ,̂ e ohe si chiama invece Cia-
rasod. 

Questi è l'aoarcb^op ohe uell' anno 
130<i spaventò Parigi con due audaòis-
sitili attentati alla dinamite. Clarason 
àvev4 preso allora in affitto due stanze, 
in due piccoli alberghi della ru'e Saint 
Jacques, nelle 'quali aveva oóilocato delle 
bombe id modo che entrando nelld stanza 
èsse dovevano scoppiare siibito. Par fare 
qiialche Vittima inviò ai commissari della 
polizia del rispettivi riodi un biglietto 

I noi quale diceva che nei tal luogp ed 
- alU tal ora essi lo avrebbero tro-vat'o 

uoverno un fc ?'.°'''''- Un commissario si recò tosto ad 
« l'if.i.n la f ù'nò dèi dd'o.'ilbei-jihi,'e, iipòoiiii entrato 
l H & t iti^r^.-'tanià lAbombatóppiò, 

.ndice delia u ""• "Kf*'̂  "*' P""?'*, '.(•P'^S,.,"?^^?-• • tre riportarono gravi ferite. INellallro 
albergo invece un ingegnere riuscì a 
rendere innocua la bomba. 

CSaràdon ò.superbo d'aver perpetrato 
questi 'a'tteiìta^i, É' nativo di Bordeaux, 
ii'a 121̂ 'anni, ed appartiene a rispettabile 
efd agiata famìglia. 

Appàda giunto in' carcere tentò di 
uccidersi; perciò è sorv.ugliatp giorno e 

! notte. 

•.JÌ^»f^^irfn^^*Wiì^^i^iilNÌ,i< 

dilinfctt.) la beua 
fjrofuntat'alilB -. 

»\tUÈf» »i»i»i<«f.w»J»irfaMMi»i!piiii<>>,«»i*> • 

La Vita iÉMi iellfl m H W II 
Scrivono da Piotirobùrgo alla W. Allg. 

Zeitìlngy 
« Lo czar,' per le sue visite alle corti 

d'<Eurti|)a, è ili questi glòriii l'oggetto 
'dall'attenzióne generale ;< non è quindi 
Coriza in'térossé doBdJcere qualche cosa, 
della sba Vita intiina. ' 

Nicolò II'venne al trono inaspsttata-
meiitei Certo nbssuho imìna^inava cosi 
prosiiima'la fida del tèrzo Alessandro; 
e anche in Russia poco si ' sapeva in- ' 
toroo al principe-ereditario Nicolò. 

Egli '̂ aéè'â ii' il' tempo studiando e 
pochiiisime volte avevaóccasione di pre­
sentarsi al publico nella veste uffìoiaie 
di erede al trono. !1 padre non -aveva 
nessuna predilezione per lui; si diceVa 
oh'egli avesse ideo t'roppp liberali, che 
fosse amico dei tedeschi e cóh'^iirio al­
l'alleanza fraaco-rii^sa. 

Un gibrno i giornali officiali di Pie­
troburgo aonunzlarooo ohe il principe 
stava per fare un lunghissimo viaggio.,, 
Era questo il p'rimÒ sintbmo di dispnr-' 
dia fra padre 'e figlio. Alcuni attribui­
rono a m t̂i'-jri politici, altri ad una sto­
ria d'amoi-e, 

Serio e melanconico. Il principe'si, 
congedò dalla sua ")\ortia per mettersi 
in.-flàgèlo. A'Tlfie'stè's'imbaroò per l'E-
affedló'Oriente. A Tokio .'per poco non. 
cadde vittima d'un prete 'fanatido ) e' il 
principe Giòirgio di 'Gredlà, òhe i'àocotn-
pàgbava; gli-salvò la vita. 

RÌtóVnò in Rtissia pia 'cupo a me­
lanconico òhe mai, e poco dopo i gior­
nali ufficiali anpunzjaviino 11 sno fiilaq-' 
zamentb. Pbrò il màtnmÒilio non eb'Ue 

iaoî o n contoinp.-n-ix'it̂ 'itnflot ' Oni-io la 
voce chi lo ozir volu^sn, diaiireiluro il 
figlio raaRglors, per lasoiàra il trailo al 
seaon.'lugonito. 

A tal punto erano le cose, quando 
AlessandroIlls'ammalòlmprovvisamoDte, 
Nicolò fu ohiam.jtoal suo'ietto di morte. 
Non si sa ohe aV* avvenuto tra padre 
e figlio, ma paro ohe Mpolò abbia do­
vuto giurare di reggerò la Russia sulle 
orme del suo prddecessorii. 

Tutti coloro che s'aspettavano da Ini 
delle grandi innovazioni politiche ri­
masero amarament delusi. Il procura­
tore del santo sinodo, Pobedonosze-w, 
che non aveva mai goduta lo simpatie 
di Nicolò, rimasR, Contfo le aspettative 
generali, al su» posto: Sclskln, il grande 
Amante, della liberti, non potè mai a-
vanzard d'un grado, l'ille'aiiza fradco-
rusaa non fa scorsa menbmamente e la 
triste sorta dèi tedéschi ,dl liassia nod' 
sub)' ne8.iuo miglioramento. 

E.pa.'Un aolgiipa. Ma lfi.:Cl>iave si. ò 
trovata, quando si sa che la madre dello 
czar, che adorava il suo; defunto ma­
rito e conosce le promeise fatte da Ni­
colò Il al Ietto di suo ^adre, esercita 
grandissima influenza sulj giovane mo­
narca, e non lascia smuovere una pie­
tre dell'antico edifizio. ; 

Non sì è mai veduto In,czv allegro. 
Sorride appena, ma lo sguardo è sem­
pre malinconico. 

Parla poco e anche quandi» parla tiene 
gli occhi, fissi a terra ..e,se li leva sul 
suo,iuterìucutore,,nón vi si legge che una 
immensa tristezza. > 

Gli orribili a-vveoimadti che si son 
succeduti durante il. su^-.bre.va regno 
contribuirono a render p)à cupo il suo 
spirito. 

La catastrofe alla sua; inijoronazione 
i massacri armeni,.gli ^,ojdi.a Creta, 
i_ recenti sangiiio,psi tum.uiti di Oosian-
tiuopolii'la morte di Lobaooff, la ma­
lattia di àchuvaloff, sono avveoimeuti 
cho hanno, lanciato una,, traccia nell'a­
nimo del giovane monarca, che agogna 
la liberti e che porta la oorona di Rsasia 
come un grave fardello. » 

1 *j i^,*iì ' ' * , - j j . ' i i ^ » . . . 1.1., ^1^' > 

I SOGNI 
Oa qualche tempo in qua, gii scien­

ziati ai occupano con molta atte:izione 
dello studio dei sognf. C'è gii da riem­
pire parecchi scaCTali con le sole reoeiiti 
pubblicazioni intorno a'questo argomento: 
Dalla credenza che i sogni fossero un 
dono rivelatore degli Dei 0 di Dio, alla 
opinione di qualche scienziato che af­
ferma la responsal)ìliti delittuosa di essi 
ci corre un bel tratto. 

Neppur questa opinione è poi nuova, 
Sant'Agostino, nelle sue Confessioni, 
chiedo perdono a Dio per. le.impure vi­
sioni che gli turbavano 1 -sonni e delle 
quali, in sogno, si era comp.iaciuto. 

San Tommaso ha ripreso il problema 
nella sua Sommo; e quantunque per 
molti ?8ogttt'egli ìrî ìKeiizii eli&bba hd-
àent ralionem peccati, per quelli che' 
evidentemente hanno il lor foodameuto. 
nelle passioni, nelle conviozioni morali 

; sentita e professate dalla persona sveglia,-
a nella cotapiaceoza di essa ricordando 1 
li soglio, egli stima che abbiano un 
certo grado di resflods'abilità, ' 

Dai recenti studi risulta che ci sono 
sogni fisiologici a sogni patologici. Da 
questi, il-medico psichiatra può ricaV-ire^ 
dati non inutili per la diaguosi di un -
malato. 

Ricordo di aver letto uà libro, di ohi 
mi è sfuggito il titolo e il,,nome dei-
l'-aiKtiil'é,, n6l quale si''sbstefléva"',la 'tósi-
sibilità'Hi'órdar'déi sogùl'artifl'citóf L au­
tore non era uno scieuziato, ma un sem­
plice osservatore, uà curioso. Egli rac­
contava ch'era rimasto impressionato 
dalia strana ripetizione, non dallo stesso 
sogno, ma dell'apparizione nei suoi so­
gni di una persona tempo addiètro a 
lui cara ed allora affitto dimenticata. 
Ni'enta era acbadnto perchè quel risvé­
glio di ricordi avvenisse. Questa stra­
nezza lo aveva spinto a studiare,'a ri-' 
cercare da quale ciroostauza materiale 
p6iié\>a venir prodotto il fenomeno; od 
erariusdi'to a trovarla.'Si trattava, se­
condo lui, di uu profumo a cui ora le­
gato li ricordo di quella persona. La 
sua memoria, nella veglia, lo aveva di-
mentióatOj j suoi sensi però, nel sonno', 
avevano mostrato di avere memoria più 
Itehàce, e perciò riproducevano, don in-
sisteazs, il fantasma di quella persona, 

L'autore assictirava di aver fatto,la 
ripfot'S. Tolt'à 'via l'azione del'pr'ófum'o 

r.'irnmnntTititre,'.quol fMn*iiiim ^ f'iin'minite 
i'ra ap,iirlto dai sogni cmno la persona 
rotile ori già' sparita, e da un pozzo, 
duìla vita di lui. 

Allora egl|. pausò di tentare una ri'' 
piova piii ovidcnte. Ordinò al suo S6r,vó 
dì f'i'rgli odorare durante il sonno .pa^ 
réiiobii pr-jtami ai quali erano . pura le­
gati altri ricordi femmìdiii. f^-prtmii 
a uno a uno, pni a due 0 tré profumi 
/Illa volta. Il risultato -^ 'seiàp;fe . se'-
cnuito .quel che affiirmava.l'autpre .-—. 
era. etato meraviglioso a dirittura, Con 
l'aspirazione complessiva di due o,(rd 
prqfuiui, i 'aog'rti si aoiiiplida-frad'o.ti)',,̂ 'j(r, 
niéra sorpron'd'ente. 'li!i;li ora riuscito 
cosi a creiirsi un'enistepza..ideale dove 
poteva facilmente rivivere, riuiiiii, pa­
recchi _stadii delfa sua vjt î p, in ooji-
dizionl' ^ ŝolu;t̂ iià'é'nté ;in̂ ()ó'3sit>ili' nèll.i 
realtà. Il capriccio, l'incoorenza dei sogni 
creava avventure dove preodevanoiparte 
attirisstrii& 1 persane che non si > era'èo 
niai incontrate nella società, e dh'é non 
iyrebtièra .'Voluto t'fp'viìrsi mai .'a'ssieine, 
0 die, trovatesi assieme,, avrebbeoo Â i 
nito con afferrarsi pei capelli a oif.vaiisi 
gli ocdhl. f-aiitore maĵ ^hiScavai questo, 
poriéàt'òdb'lu'asi dti'Nultaoo,'q'u;esto harem' 
irreale ótie pure gli dava tutte <le sen­
sazioni e tutte le soddisfazioni della 
realtà,' seùza nessu'na delle noie piccoli 
e grandi che la realtà avrebbe neces­
sariamente recato con sé. 

E la scoperta gli era parsa cosi de­
liziosa cosi benefica, òhe avea creduto 
opportuno anzi doveroso comunicarla al 
pubblico. Il quale, probitbilmente, 0 in­
credulo 0 ingrato, non ha saputo ca­
varne profitto per viyerel^, vi^a.ftipar-
tita doppia. Non ho pili riv êdùto il vo­
lume nelle v'dit-lhe dai librai, non ne-ho 
più udito parlare da nessuno; non l'ho 
visto neppur citato < in nessuno dai tanti 
volumi scientifici.intorno al sonno e ai 
so '̂oì, da me letti in questi ultimi anni. 

Gli scienziati hanno un profonda di­
sprezzo per gli osservatori e sperimen­
tatori dilettanti e non officiali. E' vero 
poi, tardi, lentamente — e dopo uno-
dì loro rompendola' con la tradizione li 
costringa a guardare e a prestare at­
tenzione — è vero che poi essi tìbn 
sdegnano di appropriarsi la-osservazioni 
0 gli flsperimeati delle persone QUO of­
ficiali ; è vero che tentano di rimpastare, 
di sfigurare la osservazioni e gli espe­
rimenti altrui, in modo ohe non sinno-
più riconoscibili o che assumano un-'di­
verso significato ; ma questo non im­
porta uieiito. Il Magiietismo 0 Ipnotismo 
e lo stesso Spiritismo informino. 

Dico questo perchè io, da curioso, 
vorrai esprimere I' umile desiderio che 
il fenomeno - dei sogni artificiali fosse 
ripreso a studiare da uno soienziato abrio 
a imparziale. 

Intanto, almeno per dar la spinta, io 
mi rivolgo ai lettori.(allo lettrici sopra-' 
tutti) perchè vogliano coadiuvarmi in 
una specie d'inchiesta cho, riuscendo, 
potrà essere utile alta scienza e molto 
dilettevole por gli sperimentatori. 

Si tratterebbe di verifiof^ri^ se qgol 
che ho• riferito di _qi5éì Ii6rp,\di'ci\i 
non -ricordo il titòìo'uè il'iidiàe'db'Ii'aii.!^ 
toro, è. una fantasia di umorista 0 una 
cQsa positiva. Gli esperimenti non ri­
chiedono itppi^ati costosi, né pazienza, 
né perdita di temno. Si-.tratta di sce­
gliere un protumo al quale sia legato 
il ricurdo di una persona cara, e anche 
non cara, 0 anche discara. Bisogna però 
che questo profumo venga aspirato nel 
sonno, e in tali condizioni che non possa 
poi. dar a sospettare ohe il risultato sia 
elTotto piuttosto di auto-sugestione, che 
del ricordo ridestato. 

Sarà meglio cominciare con un pro­
fumo solo. Ottenuto il risuit'ito voluto, 
si potr.inno riunire più profumi. Spesso 
però accada che noi non portiamo nella 
vita ordinaria nessuna attenzione a certi 
profumi abituaimeute usati du una per­
sona ; non ce ne accorgiamo nemraono. 
In questo caso si potrà sco{;liere, pel 
primo eaperimentn, un profumo qua­
lunque, e dal sogno prodi'tlo ricercare 
sa esso era propria il profumo preferito 
dalla persona spgnata. 

La. realtà.è cosi triste, cosi brutta 
talvolta.che il ri&ggiarsi nel mondo 
dei sogni può j-iuscir. di sollievo e di 
contorto. Io mi riserbo di render couto 
dai risultati di questa mia proposta 
quando le comunicazioni che spero di 
ricevere avranno raggiunto un ragguar­
devole numero. Chi sa che dopo qnesta 
inchiesta promossa da un curioso dilet­
tante, il problema dei sogni artificiali 
non dbbba entrare nel regno della 

scienza? Tanti fatti, che sembravaDO 
più assurdi di questi oioquant' anni fa, 
oggi souo soggetta di.studi profaodi; <s 
dalie mani di coloro ohp o-noa sape­
vano trama nessun, utile, a sa na sar-
vivano per scopi di bassi lucri .'a dl'diav-
latanerla (l'avidità umana a la ciarlft-
taneria si ingegnano a cavar .̂ roftttb 
di tiktto), non, paesino nello mani- di 
quegli stesai s'cieaziaii ohe,, dal magne-, 
tismo delle sonnambule di piazza, hanno 
ormai acquistato alla sciènza ì ollraeoli 
4eir Ipnotismo 0 della suggestiaoe- tard-. 
peutica. 

L. Capuana.' 

TUTTO IL 
Nei paesi cattolici — scrive-ilài'dax< 

iMa dei Popola-, -^ non • manoriMci l 
mattoidi che, intartiretandi) a rovesciò 
le intenzioni del Creatore,. aotaiuSitono 
r azione che alcuni dicono meritoria ad 
altri peccaminosa di coderà all'ariSetà'i 
voluttà di flagellarsi da sé, od-anchà 
in società dismutua soocorso, nei''dot-
terranei di quajobe chiosa; 0 di- mor­
tificare altrimenti la pelle con cilici 0 

Ìtilri!'&.''"i'.!'f'T^f?^l!''1 
Nei paesi più civili però questo .ge­

nere aatiiia''di sj»d»-ciè lìsMe^^ict d^a-
danza, a sarebbe ditfiaila trovare -i." ÌIÌOQ 
r indicazione dall'uso al quale san-de­
stinati -r- asposti :lo vendita gli Pgfjatifi 
di tal genere di consumo...! divati a' 
cui DA viene il prurito, son costretti 'dv 

. darne la commissione. ' 
CoKiunque sia, tutta il mondoiè psdse. 

- Q,epjid'ento 0 non decadente, eftóla ohs 
anche in terra protestante (forsanaj 

•scopo di espontazione) r.ipdai»ti!iia -ha 
posto l'occhio su questo caspita di<pos­
sibile lucro. I...-.,' -•>:' '-.'.• ' 

E' un car.to sig, .lohn Sensit;-libi^aìo-
a LoQdri\i t'^cui.é sorto in. mente-dt>a-
prir nelle sue vetj;iaa,.Bp.naovb siiaSala> 
di eucologia in, azione. .Vi:. 8i< tieggono 
clnqi<$:uteo8llii'ohe. si '-racoama'cfdatlo'ai-' 
div.ersi titoli ^\ desiderosî  dî stnzzioiirdl> 
r epidermide.:,Vlaq prima la .(jiiot^/ina-
semplice — Sacred.Knutà —formata 
di pua dozzina di code du rozza oanaj^a, 
rinforzate da.nodi concamitaatl; sega»' 
una corazza e lUua larga aòttooibghiai 
d|, maglie motalliche irte di striai putl^ 

Jgeatj, in modo che ad na, tempo-siao. 
lacerati gpllo, spalle, petto 'e- ivehtre'.i 
Per la radi vi è in 7etriaffi>uaa>eiUtura. 
di crini disposti iq forma>4iirigida É^az-i 
zolli; da ultilUPuna cjtsctp/ma^modtflMa' 
di fiii.d'acoiaip con stelle m^talliaha »> 
cinq.ua punta., • • t. .••••• 

(Questa partioolarità aolleva.i!n.<di)bUio 
singolare. E' noto ohe,, agli. ooohi<'<di'' 
una parte uo.n, piccola (leipablloistiicld-' 
ricai), la staÙji .A. ,oiniqaa..pnDi« {«h»'^' 
quella d'Italia) è anche iid,aimbolP-|iiail-.' 
sodico, E' questo ud.. errorp;. peròiiàd' 
ogni modo 1 povefi di spirito potrtlblìso 
sospettarne.che io Inghilterra tra.i adovl.'-
llagellauti si.contino pur,anche datimàs''-
soni. , jo I 

li siguoti John Kensit, piipteade e&a 
il numero degli avventori 'per acqiiistii-
di simili.provviste di ascetiai^o, da-flifff-
suuiare in famiglia,lè abbastanza riltî -
vante. Non ha però preso-: ancor . aottt« 
se siano .proteataati, mqsulmaai,ifraÀchi' 
murato|-ji.o cattolici.. Ja. Londra - tutti -li 
culti hanno un tal numaco di-, rappre­
sentanti da poterà benissimo forpireil-
numera di mattaidi che occorre a'rad-
dere p.rogpvio quel ramo di eammaM l̂t) 
a cui vi consacrino il loro denaro. -Si «a<' 
che quella metropoli di oinqua miiioiit 
d'anime, ha, come suoi dirsi, più.scoz­
zesi che Edimburgo, capitale deliaSou-
zia, più irlandesi che l3ublino, capitile 
deil'iirlaqda,..più oatt'ilioL. ch^ Roma, 
dove, il Papa ha il sup .Vatioano, e: fii. 
naimente più massoni cba l'Italiaiintiara; -
ad eccezione delle pruvinoie meridionì̂ H, 
dove — fatta eccezipoo defila .mafia.e 
della canforra cha sona al/Sodalizio mw-
tali nemiche — è voce.i eho' i.masspDi' 
costituiscano u,naforti8sima.ma^ioranw,. 

E' un fatto quindi 9heiil.aattQlielstitó, 
come osserva la £t5er/é,.noaha la prl--
vativa delle apocalittiche asageraziouii e 
delle peuitep!;e a ixoitazione di quelle 
assuifde dei fachiri dell'India,. 

Anche le sette,meno, .oî toilpasa-< b i s 
prodotto uomini che riutedai,tà dalla 
vita contemplativa ha dato inibraacio -

insulto, 0 senza quasi, all%.,Di-v.inif^j 

don ha d t̂iju î, i .̂ ppi ,piji,pyl qji^ti, se­
condo il culto a cui appartengono, la 
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riattivaziouo della fiagellazimxe, cosi 
mutua coua solitaria, non può avere 
aloun signifloato, poioliè anoor iioo sap­
piamo se PnccesBo del nuovo contagio, 
della DuovisBima suggestione, aia esteso 
ai 'livsral culti, o limitato ad un solo. 

L'affare della stella dalle cinque punte 
è un'altra causa d'iDoertezzt, perchè 
potrebbe lasciar supporre una epidemia 
di mattoidisno più grave ohe non paia 
a prima vista. 

Dal resto à noto che l'aberrazione da 
cui SODO invasi e tratti a flagellarsi 
questi maniaci di tipo osseuzialmeute 
medicevale, apertamente o in modo 
occulto ai ouonette spesso con altre a-
borrazioui d'un carattere molto meno 
mistiun, e che gli attrezzi per la fiagel-
isziuna si trovano anche io luoghi meno 
Austeri ohe i sotterranei dei vecchi con­
venti, o la bottega da libraio del signor 
Juba Kensit a Londra, 

Singolare illusione I I flagellanti di 
qualsiasicnlto,indù,cattolici, protosIsDtl, 
mussool, animisti, pagani, feticisti, ero­
dono fare dell'i:Jea/i«»to grattandosi ru­
demente la pelle con le discipline, coi 
cilici, con le cinture di spazzole, con le 
corazze metalliche irte di punte, eco. 
e son mistiflcati dal loro nervosismo, il 
quale, mirando Exakior si, trova iaveoe 
naufragare aàl 'più' Abbietto materiali­
smo. Se infatti nel momento in cui 
la diioiplina lor carezza le spalle in 
sotterranei sacri, dopo epenti i lumi, 
potessero con raggi R&atgen penetrare 
attraiVerso alle mura d'altri luoghi non 
uominaudi, vedrebbero le medesime bat­
titure voluto da un analogo isterismo, 
ma per la negazione' dell' ideale, 

Vanitas vanitalum et omnia vanitas I 
Il medico crolla il capo e sorrido ! 

l¥lSTERI DljaOMTECÀRLO 
II» oonfsaslsnl di un < oroupl» ». 
liodolfo IBergnor ha pubblicato un 

libro sul misteri di Montecarlo, presen­
tando le confessioni di un croupier, il 
quale dimostra all'umanità come la Banca 
deva sempre guadagnare. 

La roulette lavora ininterrottamente, 
il disco fa un giro al minuto e quindi 
nelle iO ore quotidiane si contano 600 
giri. 

Lo xero, plinto ohe fo guadagnare 
alla Banca, viene in media 18 volte. Ne 
risulta che di 60O messe, la Banca ne 
guadagna almeno 18, cioè il 3 per cento. 

Quanto ai numeri en plein per i 
quali la Banca paga 36 volte tanto la 
messa al vincitore, essa prenda ai gio­
catori 37. messe (perchè vi sono 36 nu­
meri e lo zero) e non ne paga loro ohe 
30. Ne risulta un altro 3 per cento 
della messe al minuto. 

Ammettiamo ohe ad ogni giro del 
dùco si. trovino sul tavola della roulette 
mille franchi — spesso va ne sono fin 
30 mila ~ e che la Bauca vinci il 3 
per cento al giro, ne risulta una vin­
cita-di ,15 franchi al mlnnto o 900 fran­
chi all'orai 9 mila franchi al giorno 
(di 10 ore) 270 mila franchi al mese, 
somma i-due milioni e 240 mi'a franchi 
all'anBO. con una SOÌA roulette. ^ oió 
vale pure per un trente et quaranle. 

I giocatori sono di varie categorie. 
Vediamo gli sposi in vinggid di nozze 
che fauno .la capatina e vi perdono due­
cento. 0 trecento franchi. Avviene però 
che qualche sposo sì lasci trascioaTa nel 
vortice a vi perda tutto il suo patrlmooio. 

Altra categoria è quella dei nego­
zianti, agenti di commercio ed industriali 
della riviera ligure che si recano alla 
bisca la soia domenica. 

Ma il maggior contiugoute é dato da­
gli stranieri,.Ono solo seppe cavarsi di 
impiccio dopo aver perduto. Il capitano 
d'una corvetta americana aveva perduto 
25 mile. franchi. Andò a bordo, fece pu­
lire i eanóoni e poi mandò a dire che 
gli dessero! siici 25 mila franchi, al­
trimenti avrebbe' bombardato il casino. 
Alle 3 pomeridiane ricevette l'importo 
e levò tosto le Ancore, Ma non tutti di­
spongono di cannoni ; tutt'al più hanno 
una rivoltelle. 

Si annoverano da venti a trenta sui-
cidii all'anno e il numero va di anno 
io anno crescendo, 

V» pon.si vìnce mai a Montecarlo? 
.SI TJnce, sicuro; cioè 50 su 1000 

giuooatpri vincono, ma vi ritornano e 
vi trascinano altri. 

Wells vinse 30,000 sterline e parti; 
Ti ritornò e perdette ogni cosa. 

Garda vìncoTa 5 milioni di franchi, 
ma per nn diverbio con an suo vicino 
di giuoco fu messo alla porta. 

Quando uno ha perduta tutto il suo, 
può.scegliere fra questa tre cose: pren­
dere dal casino un biglietto di terza 
classe e tornare a casa, oppure ucci­
dersi con un colpo di rivoltella o Infine 
diventare professore, inventare nuovi 
sistemi e perdere il denaro,,, degli altri 
che si attengono ai suoi consigli. 

Collegio Convitto Paterno f 
(Vs4i «vviu in IV pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
CrcniMho frìnlane. 
Si|l«mbra (1S13;. Sperttnzo Andfeottti aobila 

UcUntN, vltno etetto podMtfc dt Bellono. 
X 

Un peniiaro ti glomo. 
Vwvao ohe id oo&dace mala à oa oleoo »ODM 

amÌAìt, B9uaa «m* e mik buBtoue... Biiognft 
aTente oofflpauloae e iriaondarlo ani Mtio aim' 
mino. (Victor Bugo). 

Cogaìilonl olili. 
Per i fumatori. 
A molti l'aio dal tabaaeo turba il aon&o, lo 

SfopoU di ÌDSUbij fa provaro ns Benso di pro-
buda ataachans dopo la pia piccola fatioa* prò-

daca diaappetoDta a altera la digestione. 
Anobe il carattere ne riaento: 11 nerroao ai 

A Irritabile, fagge la gonte, ed è proao da una 

Srofonda ipocondrìa, Insomma e) rode, anobe 
«Ho Bgnardo lacerto e dnbbioso, obe li aiatema 

oerToio dell'indinduo A aorìameate attacoato. 
La membrana TiaiTOt otoà la ratina, ohe ò ana 

Sanlale eattaneione dot aiatema nervoso, essendo 
Blioatltaima, risente faeilmente l'aziona dui ta-

baoeo, o forse del fumo, o non paroepisoe piti 
nettamente i oolori, e la foraa visiva a' indebo-
lìice là dove la relina ò più deUsata. 

Per evitare qaeì disturbi biaogoerebba fumare 
aempro tabacco aecoo a famarto con an booohtno 
aempra nnovo; non fumare a digiuno ni qoando 
a! legge o ai scrivo, peruhò rìrrìtaxiooe continua 
dal tomo pradispooo allo congostionì dello parti 
ealarno dail'oeohio, le produoe e la manliane. 

X 
L» gflnge, MoBonrbo. 

L E I , 
Spieg&iiOQ. del monoverbo nroMilent.. 

BIMBI (b< m hi). 

Par Unir». 
n nostro Pontollni non à troppo felis. OOD U 

•uà moti. 
L'altro giorno, coitei, «the ft nn penso di donna 

fetta e fortft ooiue un grAn.ti.ro, lo insegiiiva 
oon la scopft in mano, 

Pautollni si rifiigife sotto 11 latto, 
— E««i di eo«U, cwltroo. I — gli grida la 

ana tanera sposa — Vieni fuori aa bai coraggio I 
— No — riaponila floramonte Pactolini — 

Ci rostarò qaanto rorrò. Oo3l tt brA vedaro una 
buona volta ohe aono io oba comando qui t 

Penna e Forbici. 

PBOVIIffGIA 
(Di qua 8 dijà del Judri) 

C l v i d a l e , 14 settembre. 
Tiro a segno. 

.^. sensi delle ultime disposìziooi mi­
nisteriali, il signor comandante del V. 
Corpo d'armata ha confermata nella ca­
rica di Direttore del tiro e delle eser­
citazioni militari pressa questa Società, 
il signor tenente di complemento Piccoli 
Nicolò, ed ha nominato alla carica di 
vice-direttore il signor maresciallo dei 
carabinieri in congedo, Menegol Corne­
lio. 

Per effetto delle suddette disposizioni 
mlaisteriali, questa due cariche diventano 
ora importantissime, inqnantochè nelle 
persone che sono rivestite, si con­
centra la parte easanziale dell'istituzione 
dal tiro a, segno. 

Grandi obblighi, doveri iacombooo 
quindi ad essi signori ; e noi, che cono­
sciamo da lungo tempo II buon volere 
e l'operosità di entrambi, ai rallegriamo 
ben volentieri per la scelta fatta dalle 
autorità, ed attendiamo fiduciosi di ve­
dete la nostra Società — che ha nel 
suo passato una bella pagina — prose­
guirò sulla vii di uo crescente sviluppo; 
e che la loro costauta presenza sul 
Campo di tiro — con la gentilezza e 
bei modi che lì dijtioguon i — sia al­
lettamento e sprone al giovani a fre­
quentare il virile esercizio. 

Ortica. 

S a n d a n i o l e . 14 settembre. 

Grandi feste pel XX Settembre. 
Nella ricorranzi della data più insi­

gne della storia italiana ha Sandaniele 
sempre sacra, domenica XX Settembre 
corrente, per cura del Municipio, coadiu­
vato da apposito Comitato, avranno luogo 
i festeggiamenti qui appresso; 

Gara di tiro a sego^, le di cui mo­
dalità saranno rese note con apposito 
manifesto; 

Dispensa dei premi agli alunni ed alle 
alunna delle scuole comunali; 

Riunione dei reduci dallo patrie bat­
taglie nella sala munioipale per comme­
morazione patriottica ; 

Pranzo sociale; 
Inaugurazione dell'acquedotto; 
Tombola a beneficio della Congrega­

zione di carità con le v'uolte seguenti i 
cinquina lire 60, prima tombola 200, 
seconda 100. Costo d'ogni cartella cen­
tesimi 50; 

La sera nel Giardino pubblico, splen­
didamente illuminato, grande ballo po­
polare su apposita piattaforma, con di­
stinta orchestra, nonché fuochi d'artificio 
preparati per la oircostanzi dal distinto 
pirotecnico signor Giusto Footanini; 

Illuminazione fantastica dell' intero 

La Banda cittadina concorrerà a raU 
legrura la festa, 

-̂ . Per talG occasione la Direzioue 
delta trumvia a vapore ha disposto 
che nel pomeriggio di detto giorno 

sia attivato uno speciale orario con nu­
merose corse straordinarie e sieno di­
stribuiti biglietti di andata - ritorno a 
prezzo ridotto. 

F e l e t t o U m b e r t o , 14 settembre. 
Pel XX Settembre. 

Anche il Comune di Folett'i Umberto 
h^ voluto rispoudere alle provocazioni 
usuto dai dorlcali. 

Infatti II nostro sindaca volle porre 
all'oi-dine del giorno nell'ultima tornata 
dui Consìgiio comunale ohe avvenne do 
mcnica u, B, anche l'oggetto : « Festeg­
giamenti per la distribuzione dei premi *, 
e da ciò si ebbe la sjgueute delibera­
zione del C'jnsiglio slossn votata ad n 
uuaulinità : 

< Il Consiglio comunale delibera eh» 
la distnbuzinno dei premi agli alunni 
delle seuiiJH di questo Comune avveng', 
come nel passato anno, nella faustissima 
ricorrenza del XX Settembre. 

«Ne autorizza l'acquisto, e autorizza 
pure, per festeggiare la citata mnm i-
randa ricorr»ni!a, la spost di lira 60 da 
prelevarsi dai funcl'u impreviste, 

« Incarica infine il sindaco per sta­
bilirò i festeggiamenti da darsi por la 
circostanza ed incarica il sindaco con 
l'assessore delegato per l'istruzione sig. 
Luigi Feruglio p 'r la scelta dei premi, » 

Alla seduta erano presenti 1*3 consi­
glieri, mancando cosi soli tre, fri i 
quali, giustificiti, l'assessore anziano ad 
il dott, Feruglio Pietro, L. 

4K l „ a i m - t o n B l « » a T r l c e -
BlmOa ScriVi) John da Tricesimo alla 
Oazzelta di Veneiia, 13 settembre ; 

< Un boschetto che ripiira dai raggi 
del sole morente ma non toglie la vista 
degli ameni colli di Tricnsimi), nA nfTu. 
sca la lontana catena delle Alpi. E! Din 
mezZ'i alla spianiti, i più bdi nomi del 
vecch 0 Friuli, antico-Titano lottante 
tra la l.b-ortà del suolo o il dominio te­
desco: Giilloredo, NIevo, Brezza di Roma, 
liraodis, Pramparo, Sarvognan della 
Torre, Gerlinghieri, Billia, Tartagoa, 
Antonini, ecco 1 nomi, ma le soavi fan­
ciulle 0 dame che li incarnavano pote­
vano stare degnamente al posto del 
canto angelico degli augelli del bosco, 
che non ci sono, uno del numeri delio 
spiritoso programma. 

Mercoledì ebbe luogo la seduta ficaie 
del tennis club ed oggi si è Ioaogura'.o 
li geniale tripudio sotto gii auspici del 
conte Giuseppa di Brazzà e dell'ing. Ru­
berto Ottavi. 

Lieto avvenimento, reso più lieto an­
cora dalla gentilissima accoglienza dei' 
presidenti. » 

U n a g r r a v e d l s g r r a a i a » Il set­
tantenne Andrea Parussatti da Mediis, 
perito agrimensore, era conoscìutissimo 
in Carola, ed anche benvoluto perchè 
uomo probo e lavoratore. Fu sergente 
di artiglieria nel 1848 a Marghera. 

Sabato aera egli scendeva da Ampezzo 
a Socohleve, per la strada vecchia, la 
quale.è in qualche punto, pericolosa. 
Anzi, perciò le misero una specie di ri­
paro in legno all'altezza del petto circa, 

In un punto, quel riparo manca, e il 
povero vecchio precipitò sulla strada 
nuova, rimanendo cadavere-

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
C o m i t a t o p e l X X S e t t e m b r e . 

Nella riunione di ier sera — cui presero 
parte in buon numero distinti cittadini 
appartenenti alle varia gradazioni dei 
partito liberala — si discusse e si presa 
qualche concerto sull'azione da opporre 
alle cospirazioni clericali. 

L'egregio avv. C. L. Schiavi, cedendo 
alla insistenti preghiere di tutti i pre­
senti, ha accettato di essere l'oratore del 
meeting che si terrà domenica, crediamo 
nel Teatro Minerva. 

Verrà in settimana pubblicato un ma­
nifesto. 

G l i e s a m i n e t L i c e i , o r n n a a l . 
I s t i t u t i e S c u o l e t e c n l c b e » Con 
r. decreto sono modificate le disposizioni 
ora in vigore per gli esami nei ginnasi, 
licei ed istituti tecnici, nautici e nelle 
scuole tecniche. Gli alunni saranno di­
spensati da quelle materie in cui con­
seguirono allo scrutinio finale una clas­
sificazione non minore di otto decimi, a 
profitto della condotta. Saranno invece 
esclusi dagli esami nella sessione estiva 
qualora abbiano ottenuto meno di sei 
decimi. 

Il candidato alla licenza liceale caduto 
in una sola materia a che abbia otte­
nuta non meno di otto decimi in ita­
liano, latino e storia, e non meno di sette 
nel complessa dalle altre materia nelle 
quali ottenne l'approvazione, potrà es­
sere liueoziato se la Commissione esa­
minatrice, con maggioranza non minore 
dei due terzi di voti, lo giudichi meri­
tevole della licenza. 

Potrà egualmente, sotto la iqadusima 

noondlzlone, essere licenziato il candidato 
di licenza ginnasiale ohe sia oadBto in 
una sola materia od abbia ottenuto non 
mano di otto decimi nell'italiano a nel 
latino, oon meno di satte noi complanso 
delle altre materia nelle quali consegui 
l'approvazione- .-

Potranno infine; sotto la datta condì-
zlpita, essara licaùslad 11 candidato alla 
licenza della sezione fisico - matematica 
dell' istituto tecnico che sia caduto in 
una sola materia ed abbia ottenuto non 
meno dì otto decimi in italiano, mate­
matiche a.fisica, non mano di sette nel 
complesso dalle altra materie naMe quali 
consegui l'approvHZione ed il candidato 
alla licenza della scuola tecnici che sia 
caduto in uia sola matei'in el abbia 
ottenuto non meno dt otto decml nel­
l'italiano a nelle matematicho e non 
meno dt si-tte nel complnsso dellî  altre 
materie nelle quali 8iio39guì l'approva­
zione. 

I candidati alla licenza del liceo, dell'i­
stituto tecnico e dell'istituto nautico oho 
nelle due,aezioni del modeslmo anno non 
conseguano la licenzi, potranUo presen­
tarsi ueileduesasainn'' di>ll'iinnosuco»saivo 
e di ripetere lesole pròve non superate. 
Ripresentandosi più tardi, dovranno ri» 
petere l'intiero esame. 

I candidati alla licenza del ginnasio 
e della snuola tecnica che nelle dna 
sessioni del medesimo anno non siano 
licenziati, potranno ripresentaudosi nel­
l'anno dipoi, essere dispensati dall'esame 
nelle materie nella quali ottennero l'ap­
provazione, purché abbiano ripetuti gli 
studi in un istituto governativo a pa-' 
reggiate e conseguita nelle materie stesse 
una media annuale di profitto non in­
feriore ai sei decimi. 

Ancora ii Biasio iloirofl. (ìreprlD 7aliò. 
KedoD., U settembre. 

Chiarissimo signor Diretto'-e 
del Giornale « Il Friuli » 

Udine. 
Solo ieri 10 corr,, par cortesia d'un 

gentile amico di Udine, ranni a cono­
scenza di una malevola Insionaziona 
pubblicata o<il n. 210 del suo periodico, 
pagina ser i,uJa colonna quarta, Blla sa 
dunque cosi che l'indugio della mia ri 
sposta dipende dal non aver voluto né 
Lei, né l'anonimo autore, a Orma G. V,, 
spedirmi copia dell'opera loro. 

Non credo che Ella ed il suo colla­
boratore ignorino questo dovere di ca­
valleria, devo dunque pensare che si 
l'uno ohe l'altro sapessero di agire in 
mala fede asserendo cosa nou vera, a 
cioè, che io sia un plagiàrio del prof, 
y . Grossi, Il quale, oltre ad essermi ca­
rissimo amico, mi è ora compagna negli 
studi sull'emigrazione; per cui non può 
recare meraviglia se nello scambiarci 
le idee sull'argomauto, abbiamo potuto 
convenire in multi punti di forma e di 
sostanza, le quali (sic) essendo diventate 
proprietà comune si può dire che non 
appartengono in modo speciale a al­
cuno dei due. 

L'anonimo G. V. se prima di accu­
sarmi di plagia avesse letto negli atti 
parlamentari quanto .10 ebbi dire alla 
Camera nelle sedute del 8 giugno a 1 
luglio sia sull'argomanto della condiziona 
dei nostri connazionali a dalla tutela 
doverosa che incomba al nostro Governo, 
sia sull'emigrazione e sulle convenzioui 
necessarie da stipularsi col Governo d«l-
rUniune; si sarebbe convinto dell'orrore 
nel quale cadeva con la sua insinua­
zione, e sé la sarebbe, risparmiata oon 
vantaggio di ambidne. 

Sono stato pubblicista anch'io; ma 
nel mio periodico non hanno mai trovata 
posto gli articoli del cui contenuto io o 
i miei collaboratori sentissero difficoltà 
d'informare la persone interessate. Blla, 
chiarissimo signor Diruttore e l'anonimo 
G. V. facciano del mio esempio l'uso 
che credono: per questa volta mi ba­
sta che la S. V. trovi posto-a questa 
mia nel suo periodico e me ne favorisca 
p:ji un esemplare. 

Con la dovuta stima, 
Gregorio Valle. 

Le insolenza sono le ragioni di ohi 
non ha ragione, Alle insoleazs una ri­
spondo. 

Confesso però che mi sorprende tanta 
aria altezzosa. 

Che l'on. Valle abbi» pronunciato del 
discorsi — che ho avuto il piacere di 
leggere e ohe nulla hanno da farà (fot 
recente plagio — sta bsne, che l'on. 
Valle e l'egregio prof. Grossi stiano fa­
condo assiema degli atudi,-tanto, meglio 
par l'ou. Valle; ma che ciò.basti par 
couvmcjrmi d'errore, non credo. 

Ripeto: rilavai scheriiosamente un 
fatto, che ch'itoquo p')teva e può con­
statare leggendo l'Economista d'Italia 
dal 33 e del &0 agosto e' il Qiornale 
di Udine del I" settembre, 

hi il fatto è, che l'articolo firmato dai-
l'on. Valle era già ^tato pubblicato taf 
quale dal prof. Grossi, che dichiarò d'a­
verne cousegnate le bozze all'amico, per­
chè se. ne servisse, 

ii' mutila, on, Valle, battere la cam,. 

pagns : olla davnva prorare ohe il fatto 
non ara vero. Questo, naturalmente, non 
potò f<rs, e ricorse allora all'esilarante 
argomento della proprietà comune. 

Cime f'.ra a convincerla? Dovrebbe 
il Friuli pubblicare il suo articolo, po­
nendolo di fronte all'articolo dal prof. 
Grossi ? Ma, se sono identiai, compresa 
le virgola a la parola I 

Una cosa rlcanosao, oo. Vaila: che la 
lettera — oh, quella sì -~ è proprio su», 
tutta sua. 

Ebbi un tori > : quello di occuparmi 
— quasi a nume, del ,pal;blico.—; del 
suo smiocato plagio, Foictti^ mi if^vtlena 
Il detto di Voltaire, là dova parla del 
filosofo Zadig : « Sapeva alle debolezza 
degli uomini aver riguardo. » 

Qua'tiero Valentlnis. 

Alcune parola dobbiamo aggiungere 
a quello ohe ha scritta l'egregio nastro 
collaboratoro straordinario djttor Gual­
tiero Valentiuis, commentjiudo la lettera 
poco abilni'>nte misericordiosa del prof, 
Vincenzo Grossi e quella semplicemonta 
fenomaoale del disinvolto deputato per 
la Cariiia. ' 

Naturalmente non rilaviamo l'accusa 
di malafede, colla quale questi tenta 
ingiuriare noi è salvare' sé, perchè non 
possiamo fare ài deputato Valle l'onore 
dì prenderlo sni serio in nessun caso, e 
tanto meno quando si sarvo dì parole 
delle quali avideàt^meiits 'ò' beiì 'lon­
tano dal conoscere il valore. ' 

E per la stessissuna ragione respin­
giamo la lezion.) oha vorrelibé darci di 
cavalleria. 

Il Friuli cant'inaote gli articoli re­
lativi al plagio dell'ou. Valla fu spedito 
tutte e due le volte al prof. Vincenzo 
Oruasi a Roma; e poiché II prof Grossi 
e ildeputato Valle — come affermano 
aotramlii •̂ - sono una stiissa cosa: nel 
penaiorl, nelle Idea,' nei progetti, negli 
studi.,, e eopratutto nelle bozze di stampa, 
poteva bastare che loricevassa il prof. 
Grossi, D'altronde era anche 'p'rà îlaìi-
bile che i colleghi del Giornale di li-
dine, vedendo accusato di plagio un 
loro collaboratore, si (ossero affrettati 
essi a mandargli il giornale couteuenta 
la non lieve accusa, perchè il plagiario 
si giustificasse,... potendo. Io fina è' pur 
da supporre che nti deputato il quale fi-
spira a passare per diligente, legga re­
golarmente i gioroali delta sua ragiona, 
od almeno quelli del suo collegio, o' 'se 
li faccia leggere da quel qualsiasi prof. 
Grossi che può avara artaccato alla sìia 
persona, 

XJ'OO, Vallamanda anche noi,'pél'tra-
mite del nostro collaboratore, a prender 
coooscenza negli atti parlameotairi dói suoi 
discorsi suir amigraziòud. Non ci m'aa-
ch<irebba altrol Abbiamo troppa ihli)ià-
co.iia per la testa, per pigliarci ànoìie 
questa! E poi ohi è che ci garantisce 
che anche quei disiidVsl non sieno prò-
prielà comune col iprof. Grossi SI Forse 
che l'on. Valle ifon na parlato alla Ca­
mera in principio doli'astata anche ani 
bilanci della marina e degli estari, ira 
le risata ironiche doi.'cóllegbi, i 'quali 
non riescono a persuadersi che il de­
putato per la Gamia'abbia veduto fondo 
alt'universo scibile!?' 

Concludendo, dobbiamo rattificàfe. una 
frase del dott, Valehtinis, Egli sl'dioa 
sorpreso di < tanta aria altezzosa » |ìel-
l'on. Valle. No — egrègio amico-ii.'^«i 
non è il caso di afta altexxosa ma di' 
faccia fresca è sopratntt'o non è |l 
caso di sorprendersi. 

di. 

I p a e s a n i * QU'JÌ slgairiidell'orga-i 
netto radicaie-rudiniaoo s'illudono atra-
naminte se credono di averci urtato i 
nervi con quel Ipro infelice parallelo, 
che ci ha.solamente offerto argomento 
a scherzare un poco sulji'eolettiiimo scoo-
finato delle loro fedi (oh, sincero I) a 
dei toro cutti (oh, disinteressati I) 

Ma che urtare, parì'smor di Dio I 
L'urto (a supporre'nna /tir^a ohe lo 

determini, e vo', cari signori,- non siate 
ohe una debolezza. -

Basta vedere edule ogni sedia sia 
buona alle vostre membra affralite : il 
radicalismo del marchese Starsbba e il 
conservatotismo di Cavallotti, 1'> E-
strema» che è rimasia fedele al « Bardò» 
a quella che è rimasta fedele a sé stessa, 
la Monarchia e la Repubblica ; basta 
vedere questo vostra poggiare un po' do­
vunque, per capire che'^tentate male­
dettamente a reggervi sulle gjiibbe. Dun­
que nessuna velleità di urti al ner^i od 
,ai muscoli degli altri ; e pensata piut­
tosto a fare una cura rioójititileote cól 
pitiecor della sinc:<rilàpollt'ci, se il vo­
stro stomaco è capace di sopportarla, 

A n c o r a » Queì'SÌgiìo'rì 'd'elì'óVganatt'i 
radicala-rudmiano sono moatati. iu . cat­
tedra par amor nostro, a ' ci insagnano 
(quand'è che quella .brava e cappata 
gadt^.non insegna qualcosa a qwalouni)?) 
che prete a sacerdote uonsono sinonimi. 
Oh grazia infinite, grazia proprio dai 
profondo dal cuore, par la peregrina 
notizia! . . • • 
. Pejc dare poi .iqEiggior;peso «Ila leùons, 
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ai fiidiio fotti dell'antùriI& di Fnsooto. 
Badino però un pncn ohe <|ui al deT'pssere 
errnre, ÓertmiiODte i stato Fuaoolo che ha 
imparato da loro, non loro da (''oscolo, 
a faro questa distiaitiADe I ' 

S I c o r c a i : u n E d i p o . Nell'orga­
netto radicale fuitinikno si legge: 

«Noi uoà andiaiDO a iaeaga, tiè ven-
« diamo santi, ma nemmeno verremo 
« mai nella ohiest ifil Friuli a baciare 
« l'anello vetcóvlle ohe ricorda appunto 
« una burraasa elettorale del 1895, bur-
« rudca motto placida « lanEiù, la°!iù sulla 
< iDortuson ». 

Mancia competente à obi ci sa dare 
la parola di qneata aniarada. 

Il « Cittadino Mallano » oo 
cupa nel Inoniera di Itri tre colonne e 
jnezsa a aoiifature un articolo noli' < e-
dinoRiia politica dei Congressi cattolici > 
pubblicato nel Friuli, 

Abbiamo mandato il Cittadino KII'au­
tore di quell'srllooln, i icoó né prenda 
notizie, ma liis^naandolo dal replicare. 

'l'auto, i lettori del foglio clericale, an­
che se presta9Hero attenzione alla polemica 
Don'r.il persuaderebbero delie nostre ra­
gioni; e i nostri lettori non è pericolo 
che casobiou nel paretaio dell'economia 
politica del preti, e baata aver detto 
loro una volta in glie questa conalate 
ed a quali scopi mira. 

Ancdra' Mnli'asaiiMlnto del 
Aglio dui comni. Giacomelli. 
Leggianiu nella Trilmna Bisl/ese: 

< Ibtoruo al tragico fatto di tre set-
timaue fu, che costò la v ta al povera 
signor Santino Qiacomelll, ai è fatto il 
aileozio, e fi'r.se la gente pensa che tutto 
debba Hntr 11, senza poter soiipriro l 'au-
t'ire dilli'aassasinio dello aveiitarato gio­
vane. 

« luveoo continuano le indagini delle 
autorità, e gli iadizi si aono andati &g 
gravando sempre più sul Bonello Oiu-
aeppe, il falegname atato hrrestato il 
givroo. dopo II ferimento della villa Qia-
comelli. , . ^ 

« Il Bonéilo peraiste nelle negative, 
appoggi.ando.si, anche sulla oiroostanza 
ohe te '^uardi^ ch'e fó sorvegliavano dopo 
il ano 'ritorno dalle pàtrie galere, la 
aera del fatto, alla, mezzanotte, l'ave­
vano trovato a casa sua, o almeno là 
dove ataVà a dozziiia. 

< Questa circostanza, che a tutta 
prima parrebbe favorevole al Bonetto, 
è ritenuta,invece per lui pericolosa, per-
cP, ,dato- l ' individuo, siagapelta che ap­
punto la quaai sicurezza d'un alibi gl i 
abbia permesso di correre all'impresa 
delittuosa di cui lo si vuol ritenere re­
sponsabile. 

< Infatti il BonelIo era atato alla 
mezzanotte viaitato In Kione R'va dalle 
guardie, e il furto. n<ìUa villa Oiaco-
melli avveniva fra te-3 e le !i e mezzo 
della.stessa notte., Walibi, quiudi, a-
viebbe un troppo diacutibiie valore I 

«Diversi indizi va raccogliendo 1'au­
torità giudlziariii, indizi che non è possi­
bile riferire, anche l̂er' nòta intralciare 
l'azione tutt'altro che facile é'comoda 
dell'autorità inquirente. 

«E* ad ogni modo necessario far 
sapere ài pubblico che l'autorità non 
ha mqssQ a dormire questa dolorosa 
faoceqda'i.̂ h^ tanto rumore e tanta com­
mozióne ha suscitato in tutti; che, anzi, 
qo,gijlnua. aiacremeute nella sua opera 
per assodare a chi debba imputarsi.l'a--
sassinio del povero signor Qiacometli», 

D l s g r a x i u . Traghetti Luigia ve-
do^^ Pascoli, d'anni 62, nata a Udine e 
da', sette mesi domiciliata a Pozzuolo 
dei Friuli, ili ieri accolta in questo ci­
vico <iBpitale per frattura dal soUo del­
l'omero, riportata cadendo da un pog­
ginolo. 

La Traghetti è qaeiWa slesii che al­
cuni m'eBÌ'6i''%ò&ó'tentava suicidarsi as8s-
Standosi nella casa giĵ  di aua proprietà 
in via Paolo Sarpi. 

t » f e r i t o d i V i a B e r t a l d l a , 
Pamiauì'''Vi9ce[iza, è in.T'ia di miglio-
rarnento e può direi fuor di pericolo, 

'; T e a t r o IMIinér'Vii. Furono Sssate 
due rappresentazioni della Litcia colla 
Tetrazzini per le aere dei 3 e 4 otto­
bre p. v. 

Tribunale penale. 
Udienza 14 settembre. 

Buoncumpagno Anna di Giuseppe ma­
ritata Marchesi da' Udine, imputata dì 
oltraggi continuati in danno di Zuliani 
FilQme.o{i f̂u condauaata alla reclusione 
per giorni 35 . 
-' _ . Deotto Lucia fu Angelo di Latisana, 

immutata' di 'furto qualiàcatd'oontiuuato 
di legna da arderò io danno di Orlandi 
Bisma fu condannata a giorni 10 di re-
otuaione. 

.— Adami Luigi di Daniele da Sau-
d^nieie, imputato di lesioni in danno di 
FrittaioQ Bixio fu condannato alta re­
clusione per giorni 20 . -

' .Ruolo delle cause penati da trattarsi 
Isella seconda quindicina di settembre: 

IpJliQTedi yi-T- Qalai)tti .C»teriDs-,aono 

tra^veniilone legge sanitaria, difeósorn 
avv. Girardlni i Jdolo Tranquilla, appro­
priazione Indebita, dif. avv. Forni; Fe-
ileln Francesco, danni, dif. id, j Oosatto 
Antonio, ingiurie, dif. avv. Broaadni,!; 
Colussi Elvira, ingiurie, dif. avv. Frnn-
cesrhlnis. 

0:ovedì 2 4 <— Ciinei'o Santa, furto ; 
Liva Pietro, appropriazione indebita; 
Facchini Francesco, lesione, Gremeso 
Anna, oltraggio, dif, avv. Oaisutti. 

Lunedi 28 — Mizzero Miria, Ben 
Elisabetta, B»c Andrsu, Silvestri Giu­
seppe (!ontrab!mndi;CirsottoOian>aioeo., 
danni ed oltraggio; NoiiccO Oiov. Batt., 
approprlazioiia indebita, dif. avv. Tnm-
bnrlini, 

Il Snpplenaento al Foglio 
periodico doUa Ri Prefettura 
d i ( J f U n e , N. '31, dei 9 settembr,^ 1890 
contiene : 

Vldoa! Oìaoomo fa Glacoiso di Sin Hocco di 
Forgaria accetti l'eredita ibbiud^nsta dalla di 
lai mogllfl Baratiatti Domonlea fu Oivaìd(i''dà-
funta iu San Roseo di Forgaria il 9 marzo 1895 
a eìò nal proprio intornila e quello dai minori 
6gll Palraira o Leopoldo. 

— Zai Qiulia di Giacomo di Porgerla aceetli 
l'eredità abbandonata dal di lei marito Olaoo-
miiaai Giovanni fu Francesco, defunto in For> 
garia il 1° giugno 189S, e olò nel proprio inte-
resae o quello Àii minori figli Giovanni e Maria. 

— Eatratto del prooeiio verbale dell'aaiemblea 
generale ordinaria della società Anonima Fer­
riere di Udloe e Ponto S. Marlin. 

— Slega Domonioa vedova 01 Leoardo da 0 -
seaeeo aeoettò par oonlo dei minori Agii DI La-
nardo Simeone, Antonio e Giovanni fu Simeone 
l'eredità del loro padre morto ab intestato il 
13 febbraio 1S38 in Trinate. 

— Boa Antonio fu Davida dì Rarone, aeeettò 
l'eredità laieiat* dal di ini fratello Boa Davide, 
morto in Barone nall'8 agoato 189d. 

— All'ndienxa Si? ottobre p. v. del Tribunale 
di Tolmeazo, snll'iataaia del aig. De Marchi 
Giovanni di Eoemouxo, in confronto di Bandri 
Agostina maritata Martina di Froone, leguirà 
la vendita in an solo lotto degli itabiil in mappa 
di Freon*. 

— 11 Tribunale di TTdioo ha disiirtosato l'aw. 
Ottavo Sarlogo dall'af&cio di curatore del fal­
limento di Antonio Kosaatì di Udine e gli ao-
ititut Giovanni dott. Levi dì qol. 

Per chi deve riparare. 
li C o l l e g i o P a t e r n o rosta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rano promossi. Retta modica. La Dire­
zione ò aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei gioriii fjstivi. 

Da vendersi o da afflttarsl 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all' Ainministrazioue dei Friuli. 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuoia tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della pioviucia. 

2.) Si cercano frefeth istitutori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l'I­
stituto tecnico;' ed un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucato, e stipendia da convenire. Inviare 
documenti ed ind.care ottime referenze. 

Il conoorso si chiude col giorno 2 0 
settembre corr. 

La Diregione 
del Collegio •Fatano» di Udine. 

V i n o r o m a g n o l o a 3 0 . Io via 
Guasigriacco all'osteria il'̂ l Canerino 
Vendesi un'eccellente Vino Uomagnoio a 
centesimi 30 al litro. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
jS' d'affittare il secando appartami-ntu 
della casa in piazzetta Valentinis u. 4. 

Nella stessa casa vi ò pure d'affittare 
anche aubito, il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgerai all'Am. 
miniatrazlone del noatro giornale. 

Osservazioni meteorologicfis 
stazione di Udine — R. Istituto Toouico 

14 - » - 9U I oro 9. j ora 16 j ore «1 j 8Ìor^lS 
^ . rìd. a 10 
Alto m. 110.10 
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78 
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NOTIZIE E DISPACC! 
D B L M A T T I I V O 

Per la prossima amnistia. 
Roma iS — ]1 guardasigilli 

oa. Costa ebbe ieri ua'altra 
lunga confereaza col presiiieute 
liei Consiglio, on. Di Ruriini, 
per stabilire l'estensione della 
pitossima amnistia. 

Pare che si voglia far appli­
care con molta larghezza la 
clemenza sovrana per le sen­
tenze aventi carattere più o 
menò politico. 

Il guardasigilli indirizzò già, 
una circolare alle Procure Ge­
nerali per avere informazioni 
e dati statistici sui detenuti 
che potrebbero essere ammessi 
al beneficio dell'amnistia. 

Fra clsrlcalì BÌI aaMerlcall 
Roma.14 — iet terà una comitiva di 

pellegrìai, reduoi'i'dal Santuario del Di­
vino Amore, a'iocontrarono in piazza 
Santa Apollonio, in Transtavere, con 1 
soci della Soc ieU Oiuditta Tnvani, u-
acenti dai banchetto. Corsero insulti fra 
le due parti: i cattolici si diedero a 
gridare : Viva Maria ! e gli altri : Viva 
Giordano Bruno I 

Vi fu un violouto scambio di botte ; 
e dovette intervenire la polizia. 

Una pattuglia, comandata diill'ispnt-
turn Doiierbn, divise i dimostranti e li 
disperse. 

Vi furono contusi degli uni e degli 
altri . 

Un attentato contro lo Czar? O 
Feniani e anarchici. ! 

Glasgow 14 — Il feniano irlandese ' 
tjeli, arrestato qui S'ibalo aera, aimparve 
oggi al tribunale sotto l'imputazione di 
oomplioiti in un complotto da eseguirsi 
colla dinamite. La causa fu rluviata 
dietro dom-.iuda del procuratore regio. 
Asjicur-isi eh» la poi'Z^a ò sullu tracci» 
d' un nuovo furmutabiie coiuptotto. > 

Rotterdam i4 — La polizia arrestò 
qui due feniani americani provenienti 
da Anversa. Uno chiamasi 'William. Pa-
recohie bombe e carte vennero seque­
strate. 

Bruaielles 14 -— li Favi dice che i 
feniani arrestati a Hotterdum sono ni-
kili^^i che progettavano un attentalo 
contro lo Czar, ^ . 

Anversa 14 — l i complotto dei fe­
niani per^un attentato contro lo Czar 
fu organizzato in America, La polizia 
inglese da quattro settimane era avver- ' 
tita delia p'irtenza di parecchi dinami­
tardi dall'America, Questi sbarcarono a 
Liveipoll nell'agosto e si reonrono a 
Londra. Due di 'essi partirono per Au-
vorsa viaggiando in Belgio ed in Olundu, 
ma sorvegliati dalla polizia por tutto il 
loro viaggio finalmente affittarono una 
caaa a Berphem, ma la polizia ai recò 
ierniattina e fece aprir la porta della 
casa. Vi acoperae una officina di dina­
mitardi. Queati erano assenti ma la po­
lizia di Rotterdam avvertita del loro 
arrivo ti ricercò e li arrestò mentre e-
eraiio a letto all'albergo scoprendo delle 
bombe D'ella loro camera. 

Crii arrestati si chiamano 'Wallace ed 
Haines, che erano iu relazione con due 
dinamitardi di Gratz'arrestati m Inghil­
terra . 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fabbricazione 

Uste uso oro e fiito lepo - M e i eil Ornati in carta gusta iorall laSio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 
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T I P O G R A F I A 
ài sirvizio dall'Intendenza di l?in»oza di Udine ~ Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

• V A DELLA PREFErrURA H. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Dopoaito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno^ — 
Spècchi, quadri ed oleografie '— Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA U E R O A T O V É C C H I O 0 VIA OAVODR N. 34. 

» " Q - o - o - Q - Q - o - Q - Q - Q - Q Q - Q - g ^ 

Corriere oo^'Xiarcule 
Sete. 

Milano, 14 settembre. 

Il mercato serico ha oggi esordito 
con forse un po' più di domanda, ben­
ché al aoliti prezzi ridotti, ani quali 
sona difficili le trattative. Non di meno 
le contrattaiiioal riu'ìcirono meno svo­
gliate e qualche cosa si conciane. 

Cosi vennero venduti diversi lotti di 
grt<ggia per bisogni di filatoio, a prezzi 
dilialtuti ed irregolari, scelti pur io più 
nelle qualità andanti, oelie quali la pre­
tesa offre maggior facilità d'intendersi. 

Negli orgauz.ui esiatono domande an­
che discrete per numero, m-i di quasi 
Imposaibile combinazione stante le dif­
ferenze grandi di prezzo tutt'ora esi­
stenti. 

I titoli fini e fitilssimi sono i più ri­
cercati aia In greggio che in lavoi;ato. 

fDal Soli). 

M e r c a t o d e l l e flfutta 
del giorno 13 settembre 1896. 

Corniolo al ehilogr. da lira 0 . ~ a 0. 
Fichi w da « 
Noe! . da „ 
Pari • da > 
Peaoha > da « 
Pomi w da . 
Susina • da * 
Neapole , * da « 
Uva • ila • 

Bollettino della Borsa 
UDIMH: 15 Bottembre 

0.10 a 0.16 
o.ar> a 0.30 
0.10 a 0.35 
0,07 a 0.30 
0.06 a O.IS 
0.15 a 0,311 
0.08 a 0.12 
0.— a 0.20 

(tal. 5 •/, 
Heudieu 
•ontantl 

7S4.3 
6!) 

aerano 

18.4 
nuuiBlma 'lA.0 

^minima 16.0 
Tomperaiora mìnima all'aparto 14.0 
Tempo probahih: 
Venti deboli freaehi maridionali — Cielo -nn-

voloso 0 piovoso con qualohe tomporalo Italia 
superiore. ' - ' 

che ha compiuto un intero corso di Pe­
diatria nella U. Università di Roma, 
apre ambcilatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Pòrta Nuova n. 5, dalle 
ore 11 alle 13 tutti i giorni, eccettuata 
la'domenica, ed il mer«oledi.-

B I B L l O T E C A 
P. Mantegazza, Ricordi politici d'un 

fantaccino del Parlamento italiano 
— R. Bemporad e F., editori di Fi­
renzi) (lire 3.50). 

Rapidamente oaaarìtasì la prima ediisiono dì 
qnosti Ricorii politici, %cco una «eoonda non 
meno oopiosa dalia prima, o die appagherà la 
curtoailh dai lettori ritardatari. 

Già un libro del Mantogazxa sabbono da luì 
disaontano quanti non (lìvidono lo aaa ideo o 
politiohe 0 matorìalisticba, si leggo volentieri 
per la facilità con eoi ò aoritto e per la vervo 
a romoriaoio di buona lega. 

Il periodo ohe oorra dal 1865 ai 1S76, nel 
quale il MantegBtza rappreaentò oostantemoate 
il Collegio ni Monxa, è da lui Illustrato con 
firammonti di disousaioni, dì resoconti di giornali, 
dì relaziooi, spesso interrotti da aneddoti potitiel 
e personali interessanti. 'l'alnni di queati lumeg­
giano asaai bene lo figure degli oomini eminenti 
in ogni partito, dal Mollana al Sella, dal Min-
ghetti al Depretis, eco. La jiarte saliente e cu­
riosa anzi dai libro ò ranalisi del govomo par-
lumonlare, non che il gìudiaio ohe di easo il 
Mantegaiza reca d'un peasimiata e d'un ottì-

, mista. Non dice ooaa totte nuove, ma le dice a 
proposito, condita'da alcune verità ohe non so­
neranno oecto tanto gradito alt'oroQehio di molli 
uomini polìtici. 

Detta 4 VI 
Obbligaxìonl Asse Ecalav. 6 >/a 

ObbRflfirHaiBoR-:) 
Parrovio maridionali 

• B o/o Italiana ex coup. 
Fondiaria Btuiia d'Italia 4 7, 

• - - ^ '/, 
" B'I, Banao.di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontèbba . . . 
Feudo Caiaa Rlsp. Milano 5°;, 
Prestito Provìnei.'i di ..Udine . . 

Banoa d'Italia : . . 
• dì Udina 
• Popolare Friulana . . . . 
« Cooperallva Udinese . . 

CutoniUeio Udinese ex Coup. . 
• Veneto. . . . . . . . 

Sooietà 'Xromvia di Udina . . -
» Fon. Meridlon. n coup. 
• > Madllerr. n eoup. 

Csambll « v o l s s i e 
Frane',» ehiqua 
Gannania . » 
Landra » 
A stria Baneonote . . . • 
Conno . , . - » 
Napoleoni • 

r x t l s u ' dl«g}A«ciB 
ChìuSTtfa Parigi su conpona 

1896. 
laett. 14 [sstt. 15 

M.i0 
94.35 

102.80 

»4.06l 
94.eo 

102.V. 

4 9 3 . -
499.— 
4 1 0 . -
46B.-
507.— 
102.-

703.-
116— 
1*0.-

3 4 . -
ISOO.-

8 8 0 -
« 5 , -

6 4 1 -
604 — 

I07.6V, 
132 SO 

2898 
«35 — 
U*' / . 
31.4Ì 

asso 

CON A GAiPO 
il comiu. C a r l o SagUoma, tnodloft 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u l ^ 
C h i e r i c i , oavalìer prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalior prof. P . 'V. Dontt'tlii 
oav. dott. C a c c l a l a p l , oav. prof. Gì 
Ma^rmuilacav.dott.O. Q u l r l c o » iil 
congrega, tutti di Roma, od in segiiitq 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per ta dotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difilaill digestioni « 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n o i e d a g l l e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
daj^Ila d ' a r g e n t o al l'V Qoneresĵ q 
scientifico internazionale Prodotti oHiiàioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. • ';.• 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. ,--...,• 

tiii unii IH tilt. Il fiijDiiiinnuiiiii, ihi 

EMPORIVM 
RlVISm MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ f L E n E R M V R S 
SCIENZE E VARIETJl., 

3ll0.>', 
286 — 
4 9 2 . -
4 9 S . -
410.— 
4 6 5 . -
5 1 0 -
1 0 * . -

710.— 
116.— 
l a o . -

34.— 
noo -
«82.-

8B.-
«3» -

5 0 3 . -

107.'/. 
182,30 

»7.oa 
« 5 . -
112 >/• 
21 4S 

88.55 

Pl«SilO!<eitp-AJWllKlSTnAZI0NI<B«l»«»IB' 
MTiTVTO' ITALIANO • O'Aatf&llArieHS 

ruUa iVAai 
1 WMsaao, 

Per ftfabunktnl InvUre cBrtollna.rifUA sUPAn. 
mlalitiMleac a*ll']llmperlvia > 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA " 

DIÌI.LB SOUQLB DI .TljÈttfNA 

Orarlo Ferrvvfai'io 
• (vedi iDuta paginiO- ' 

Il camb'o dei certiScati di pagamento 
di daKii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 9 . 9 4 . 

L a B u n c a d i U d i n e uada oro 
e scudi argento a fraziuiie sotto il cam­
bio segualo per i cerliQcati doganali. 

ANTOmO IV.NOBLI gerente roaponsahilo 

DA VENDERE 
Presso il signor Damele MichellonI che 

abita nel Viale Vonezia N . 11 [39, Oi s i 
Giacomelli, trovarisl in vuudita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacitil, ed a 
prezzo convenientissimo. 

D'affittarsi in ipplis 
casino di villeggiatura docentemeute am-
mobigliato. Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale iroBeiia N. UiSP, Casa Giacomelli. 

.Visite 
Udine 

Ile ore 8 alle 11. .; 
, 'Via del Monte, 12 • U d i n e 

CHI H A BlàOGil^p 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R E 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U n t A la bottiglia. 

RESTAURANT F I B R 0 7 U 
U D I N E 

Oggi martedì 15 settembre. 
Menu dei piatti speciali per la se^a. 

Ouoiìia ealdft eiao olle 'óre «S. 
Risotto con minuta. 
Coscia di manzo glasato alta salsa ma* 

dora con funghi alla maitre d'hotel.^ 
Olivette di filetto alla tdlosa, 
Granatina di vitello spiccato alla jBr.et; 

tene. .,.•; •' 
Kaiserflelsch con crauti. ..- ,' 

Dolci: 
Budino alla turca 
Rouleau al framboise -- ' 
Torta di mandorle. 

C. Burghtfrt, 



IL F R I U L I 

I»e inserzioni per 11 Jfriuli si ricevono esoluaivamente presso l'Amministraidone del Giornale in Udine ì 
•ff, ^ft-

COLIrEQÌQr C Q N ^ f T é ' PAI^NUWO 
A N « O V " 

e 0j«j V'Ì T f b II ! , . 
iit<>tftioto>wiBiirfiii.. .i.ii.i...iUa. •te 

a» Anno 

m 
3° Anno 

éà' 
4^ Aniiò 

•*o 

S
I convittori frequentano,.|§,J[l. Souple secondarie, classidtìe'e tecniche. Eriucazio'nó. accuAi-
ma — Sorve^iianza continua— tìnre assidue e paterne •— Assistenza gratuita neiro'st'adio — 
ttamento famigliarsi!.— Vitto sano e sufficiente — Loéulb ìimpio e bene arieggiato con 
ino e vasto giardi'no — Posizione vicinissima alle R. ISclnio (circa 300 metri). 

R È T T A H I O D I G À ; , 
Scuoia elementare privata anche pier dKieìiiì. ' , ; 

insegnamenti speciali. Lingue s'trauTere — Musica — (.'adto — Scherma, ce/;, .̂ cc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — chiedere p'/ogràmmi. ,̂ .,̂ ^ 

• i i , . '• Ji OireK^ouè. 
. • v i V ' " • " • T I '- • • I ' ' ^ f 

3ÌftUl« digerir itòaV Sovrana per ia d ige -

retica ù 

.L'AeflUjJi, ., 

NoeeFa-nibra 
• r~-mot!r -xj.il ^' " " • ^ o iuporaj 0 but­
ti; ^ 3 " ^ * ^ ^^^^ teriologicamattte pura, 
i , i , . ' " « 4 » " alcaiiua, l<|,<a!«ridé«t<) 
iSWI'ìi'M^ >|tf<!e disso il Maiitcgitia éba 
,« buona pei s^/, pei .wiu/str, * pei semi-
•««'«iiJljjJ^ari^imo Prof. DB Giovaaoi non 
rtitè a (jualiucaria la migltore acqua da 
Invola del mondo. 

l i . t S . S O In s a s M d i HO b o U I s l l o 

V . B I H .fr 

iS^a r̂ì Puerpere 

Convàleséenti !!! 
Per rinvigorire i bniubini, n per riprcn 

dero lo forzo perdute usate il nuovo pro­
dotto I > J L > I T A » » I I I . I « * pastina Dlimentare 
fabbrieata ,ooir orinai celebre A e q n a N o -
o e r t t ViubriA. 1 sali di magnesia di cui 
è ricca quost' acqua rendono la pasta resi­
stente alla cottura, quindi di ftcile dige-
stione, raggiungendo il doppio scolio di ou-
trire senza iiCTaticare lo stomiico. 

« tento lU d i « r a m i n i «Oo' t,. 1 . 0 0 

l i E U I K C O U P . 

Nella scelta di unii; Volete li. Saluto HI 
quore conciliate in buiitu 
e i hencKci effetti, 

IlFem-CliiDa-Blsleri 
ù il {wererito dui buoi. B, 
gustai 0 da lutti qurlli D 
che anfano la pr 'pria sa­
lute. L'ili. Prof. Semi-
toro Semmòla ècrive ; 
< Ho sperimentato laigsmentc il F e r r o 
ChlnW U l n i e r l che costituisce un' ottima 
preparazione ppr la cura dello di'yersc Ciò-
r(.aev)ie. La sua tolleraiìia- dii'<parie dello 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni da 
al C e r r o «phlnn U U I e r t un'iiidiscuti-
bile .superiorità >. 

!W I ( . A H O 

sa 

flI'ARlRE. T̂ 
otw: e'ipiV .̂.cio are adopi3raiio.u.stringout 

e n o n àppi^k*eutensexaee dovrebbe essere lo«scopo di ogni au,~ 
•^ inalato ; ma invece, moltissimi s.opo coloro cho affetti da malattie 

'rete CBÌeoiioi*ragie in genere)' non guardaho che à far scomparire al 'più presto ràpparonza 
ni4ie!'cbe lì tormenta; afnzichè distrdggere' per sempre e radlijjimeute la ejai'ii«a elie l'ha 

pwasta': e'yifrjiò are adonoraiio astringeuti ilftiinosissitui a sa la t e ' Ipró l ik - i i i ed a quella'della p'M>le n a ' s e i t u r d . Ciò adc-
có.lS'Mu.'i'giojftì'l'iJiiMli cH4;r4Mronb l'esistenza delle p t l l t t i e del Professore LUIQF PORTA dell'UniVersilii 'di Pad iva, o della 
lc«)' ' ì l IOne H o V « « n chó coslta 'Uèis # . 

Q ù b W ' v ' i l l o l e , Clio coiìtano ormai treotadue annni di. successo incchleslat», (ler le sue continue,i'e perfette guarigloifi deglV 
sédlH^Ì redoliti che croìiici, sono, 'come lo attesta i| valunia dottor O a s x l » ! di Pisa^ l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqua 
ed'ativai guariscano « l a d l e B l m e n t e delle predette .H^lattio (Bienno'rragie, catarri uretrali, e rostriogimonti d'orina), « t C H C t C I C . t M B 
UEMB I J A H4t iA ' I" t ' IA . Ogni giorno visito'mfflicS-enirurgiche dal'e 1 allo 3 pom. Consulti anche per corrispondenza, 

^ SI DIFFIDA 
che la sola FarmV,ia mlano, con L'aboratorio in Piazza S S . Pietro a 

ili* • _ _ • ^ 4 _ .1..11.. ..!11.:t_ J..t n _ . ^ Lido, N. 2, po.4^óflé la r e ^ é f e ' é , n iaÀ'tat 'ra le r i c e t t a delle vere pillole dal Pro-' til^' 
fossore UJISI'l'ORtA dWI'tìm'W^S^U'di Pavfii. , | f e ' 

, . . , . . , , , . fl'-i- '•, -"J-' ••<• • "'•",•' , 1 . 1 , , .. , m ,. 
'Inj'iaifdò Vlfglia. postale di l i l r e il aIla.i 'arma%'"A.iwta'ii l lo T e n e a s u c c e s l M ni é i a l ^ l e a n l — coq 'i,fiboiatorip chimico 

"ari.yl^, l&, Milano - s i ricevono fraóìchi fier'Regno''ed?'àiresWo : Una scatflàlpil lolo del Professore K . n l i | l i > » r l a e un 
i ,MTprè) '6a t nc^à'a' sedativa, coH'istr'ii'jifo'e su i 'modo *^ usarne. . , , ,„ , 

- V K < l > l ' r o | k l ; - t a . D f t l « i e , Fabris A. , '^ i i inef l i l t ' . , Filippluzzi-Cìirolami, e L.,, .Ìj#aioii farmacia alla Sirena; a o r l a l a , C.Zanetti 
iKKl'pi |ci |^, ' .Vf'Io.kJte, Farmacia 0 , Zanetti, li. Sori[avj(|Io; X a r a , .Farmmiai^N. Androvìc ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
p a i ; S g a l a i r f » , Aljinovic ; Vene i l i iS j . fBótner , -*" lu i i« f i ! , Gr Prodram, JacSnili'F.j M l l a i t o , ."'ibilimento C. Erba, Via Mar-
fi, tì ma. .Snccntaale' 

e in^tatte-.i^'principali'Fiirmacie del Regno, 
Galleria Vittorio Emaoaala, N'. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sàia, N i 6 ; n o m a Via Pietra, N. 

Me •à^ 

Malattie nei'vòisè 
tfi Stomacò 

Inkiìàmwk-
: TOlMfcioni' 

' AneìnìsL 
'^'cliràtìij raiìieaitiien'tè'coi i^uèdhl'oijganicì preparati 

neI.,Lp,bo,ratorio Sequardiano del'dotltor MOKKT'n, Via 
.Ttìrf^, *1< .aiLAN'Ó. 

•^vm* ^astimif^ 

tisitàà 
SUCCESSO moM 

UsUai 
p5j 

In'irió graitts degli Opuscoli ')li'etrÌ3 semplice richiesta 

HXiA.L'E 

OkA'iliiiii ' E?lÈ'iut'ttÌ'l»'te'it>' 

và. ubiWi 
M. 156 

0. lìfii 
0. 1^31) 
0. rao 
D: aj- l i . 

(*) Questo trono sì ferma a Fofdononfc 

Afriti P^rlsrié^ Armi 
'i. 'ntlikli' BÀ VUniK^À JL Dli»y 

t.» • D . 61— 7<fi«. 
8«0 

im 
o ' 1«BB' 

1 0 . -8«0 

im Di M.!ìa IS.ES 

î? M. 18.30 
S"'l7.Bl u 

,23.08 . 0. ae.zo . '«86 

' . iiSTlti^riorif-tinfiifa'del MÓMo riconoaeiutii per kle ovuoque è 

l lcqua delia Corona: 
.pnpaiata dalla pifMìtta ÌX'OMÌMÌ 

A N T O N I O t i O N G E Q A 

VENEZIA — ,S. Salvatore, 4822 •23-24-25 

POTENTE EISTORATORB 
dei oapelll-; a ;^ji|lte/bayb8 ;-

•j. J^!^*''" .inova propurazione, non «ssoindo una delle sojite. tintura, possiede tutta 
le facoltà,^i ridòaai-o fî  espelli pd alla l)arb.i il,loro pfiiqitivo a naturalo\eoiore. 

Kssii'è la p i ù ps i^ldi t t | n t a r ^ p r o i i r é i i ' é l v a che si conosca, poiché 
s e i H u i a ' h i a r e à' iratto la pelle a (ii bianóheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere'ii barelli od alla barba fin e a s V a g À o e'aìeii-n p e r f e t t i , ' L a più prefe­
ribile, alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e paròle la più economica 
non costando soltanto che 

.1 - ' 'M' ì 
Mire nUB la bottlgrlte 

Trovasi vendibile 'pfesSo l'Ufficio Adaunzi del Giornale IL FRIULI, 'udiua, V i i 
Prefettura N. 6. - . • 

"^mhxop^^ 

•ALùiaùotàk'i-itafi'i-AtàhiLM-mAviiitV aiióV.!-, SIS& 

"il.'-fn>Ai'i">lJAmtiiOi' 
0 . ,S.6i 8 1 - ! 
». 7.56 ,!)M ' 
0. lOiaS iiiU 
D< 17,08. 19,00 1 
0. 17.à& !Ò.Sn 

JÀ POÎ niifiÀ 
0,. 6,30 
D. 9.39 
0, U , l 
.0. 18,eg , 
D,. J8.S7 ^ 

A ttsnn 
9.S& 

,1^.40. 

niUSÌMA k POHTOGH. 
0. 6.1& s.ed 
0. S.09 9.43 
0. 19.05 19.47 

LA POSTÓGII. 
• Oi 8.011 

0, 13.06 
0. 81.46 

LCASAH8A 
8.4b' 

13.60 

DA OABJUMA <A S F S U I U . . . 
0. «.10'.. »J5 • 
M. U.SS 16.25 
0,.,^8.<9.. ,„„IB.?ft 

•u.nnuHii A OUUUUÀ 
0', >3,6S' »6:36 

-M. 13.16 M.— 
.«- mf> IftlO 

Oi 8.01 10,37-
M. 15,42 19.86 
Oh i;?,8R,l.„ n ^ ^ l s i 1 

ô.Tfr 
0. 9 , -
PJ -18.40 

,W,„80,.4fe,,., 

13.56 
19.55 

.IiiijlifiP 
VA'- uDÉn A nsBucaaj') 

01 i.7i51 :9:62 -
M. 13.05 15,89 
Oli 13.28 l»i38; 

ni'fWaii». 

0. 18.03 
••U. 17.— 

• i «inwii 
8169 

16.31 
l^ifiS 

OoiMiDenik -^ m FdttdgrnaVò dtr' Vlliittlii 
'»11B'<«H Ki^ e T9.62.' Cit VaHWr iiHiHWa 

-•'aNf l a s K . • , 
• • ' • " ' " " • " " • • « ' • " " " I •• 

I'M dlùSk A òMiiià 
Ui «.ti '<6M 
Mi ' 9X)5 ' 9J8a 
M ^ i l : ^ Ui4S 
Oj!<15ui« -16!l* 
M. »>.'10 'iOisa 

lU' 'otvMJtta 
'0 . 7.10 
'Mt>'«'.47 
'«.' 1S.!6 
•0. W.Vf 
'ff. '«ÌÌ64 

I 7:88 i' 

'19.<I6<> 
-17.16'i-

-UDllSH-SiiftN' D A N I B f e B 

ìr^k-
.Si: ctnBk A a. laàssaoM: 
B;-iA., ,8 , 9-47 
B(.A, 11.30 .18,10 
B . A . 14.S0 18.48 
R, A. 18.— 19.68 

PtsrUiui* Arrivi ' 
6A"S.'i)Aiiiiui,.A onMfi 

- 8.46' ' R J A . - ' 8 I 3 2 
. U i ie B.tC.->13;40 

13.60 <ftM. 1&S5 ' 
18.10 S. T. 19.B6 

'^ot'"' « . , <"»""•" BMtrici, ,,!""'.-,0-
c>r'! *»\W"". '''=̂ """"-''. -"«Id ."">!, 

^ ,i US»"»" "•1^;''"' "sult„„ °-"°.. 
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TMiili ìtalfo'|!^!noipali|Fafrailuiio ^ ^ ^ 

Una chioma folta e fiuoRle ò.degna o<,>roiia lotta etiuoRiee 
Vìèlìa^ftikz^ 

La barba ed i oapsiil aggiungono all'uftiMO 
aapetio dì bellezza, di forza e di senrib 

C H Ì l f I N A • MIGONE 
i>»oiE<^iL'»iA'r.t m lrv(ii»«»RA 

Ij^Ae^isM C h l n i u a - f B l f f i t t i i e prò^aruta con aist^mi speciale e con materi» di 
priniissimii qualità, .possiede lo migliòri virtù tnrapeuticbo, le qusli soltanto sono ojl pos­
sente e t'joac^ rigeneratore del sistema capillare. l£ssti! è uu iit|uido riiffrflscttnto e limpido 
ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore Hai capelli d neriìm'-' 
pedjsce k cadala, premnlara.^ Essa^ha dato risultati imJtfCdiati e S)Jdisfatoot!8sirbi ané^e 
qi^uao%*cadu£tV^iornafiera Ilei foHlàsiln'a. l i Voi, omaldri di'fòhtìgliBt'uìiyU 
d 4 r A c « B U A ' C h l n l ' n ì » . ' m i e t i n e poi vostri fi^lì db'ra'nte l'àdòlcscetlza, fa'^éke ^sénij^k 
continuare l'uso o loro assicurorote un^abbondanto capigli attira. 

ATi"il'teSTA'i;l. 
«,SÌBBorLAMij«IaJU|Ja;o«e e C , ProTimioVi — S t i l a ili-

< La:,tD<S> j r ì % 3 » , ^ U n n » i g P - I M I s o n e speiMmeiiiata già ' più ^olté, la ttoVo'IH 
miuli.oro acqua da toletta per la testa.i perchè igion'cc nel vb^o^Konso,.a di grato jlrbfUiiloI,' 
e verapiente adatta agii tisi attribuitile dall'invenfiore. Un bravo e buon parruaohiaM Ae 
dovrebbe esaere sempre fornito , /, • .' \ ' . .v' 

Dottor U l o r f l o filoyanninl, Ufficiale .Sanitario; 
LATERA (Róma)». 

(pignori 'AÌÌ^fiRILO.MIlé^Niii n . C . - - H l l a n a - , 
< La vòs.tra A o u ù a 41 C h l i z i a i a di soave profumo fu 

E<:sa"mi arre.st^ immediàtaofénto la caduta dei crei l i ; no.n solo, ^a ,ma . K ^ êce 
e infuse lord fo'rza e vigore. Le pellicole oda' pVima eruii? ,̂ in gnind'e àl{|;piid'ii 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai riiHai u^li ĉ Js 'a'véyaiio iina. ca'mgli^tu 
e l'ara, coH'uso della vòstra Acqua ho'assicurato Una lus.s'tti'̂ '̂ "' •' ''•"-^••'-- • 

L ' A c q u a C h i n i n a - M l l i i i i w e tah'to prdAimatn'che inodora, noii si venaa a p̂ 'iìKi 
ma solo-'in tiale'.Ua<Lì « , S 0 e L. » , e in bottiglie ^hndi'per l'uso dalli) 'faililglié «'L'. é'.&tf 
la l<'dAf^lia';h>'tUtti"i Fsl-rfiacisti, Profumieri a Droghieri -del R^^no. 

•'!Ì..gr|io,iio sq)li«ìrp, 
teca cre^qera 
iidaniia ' sulla 

_-_. _„ „jUra deb'Ma 
all'io c'alìigliatur'a >." 

t;'eV|>£'kiWUl »: ' 

Alle spedizioni per pacijo,postalo af;giui,!ger^ ()ent. ' [ Ì O „ J Ì Ì „ , Ì . , . 
• """ me ,e. O.j via .Torini,, 12, M l l a . n p ' j^ , 

A Mimi'ago 'da Silvio ^àrahga. farmacista 
À'Po'riionone da Giùsepjiè Tam'.ii, nagouante 
A Spi'yidbbrgó da'E. Orlandi'e Fi'ii't.XWiJft' 
A t(fflil6a!o''Ha Clilniisi, fatihadétii. 
A Pontobba da Aristodemo Cettdii, ul!g6lE. 

. beposito g^narale: A»KV|lo U l g o i 
Udin'è da 'hnrico Mason, chinca'glìara 

> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
» •Fran'ceèi)'541MSfef;'ifrf^tì*e 
» Àngolo Fabris, farmacista " 

NUOVA'SCOPERTA 

!•'!§<T A n T jt. ni K: Jk. 
Garantita senza nessuna sostanza .veneflca-uè corros iva; }ire-

p^rata. con sist ini e snstanze organiche' vegetali; t'unicaii priva 
di n f t m o d'argoqlOf dì lame, di piombo, ecc.; la sola che,r,idp|ia 

,. il primitivo e naturate colore ai capelli ed alla barba istunianea-
monte'senza liisoiarue la manomfi traccia. Por tali, 8fejìl3;(^qKa|ìX(g;!;'p;pitilÌ-i^ièsta 
tiutura 6 divonìito ormui genr;ralej''poichè tutti hanno g]l^ abbandonate lo altre \ititure  
istantanee, la nfaggior,"parto preparate a, baso di nitrati). 

Scatola grande lire -4 — Piccola lire 9 « & Ò 
Dittft prdpri&tHria e fabbricante Antonio. Lougegii — Vonesia. 

Trovasi vendibile i u H d l q i e presso L'Àinihinistrazione del gii^ì-uule I l ' ' B c v l t i 1 l ' 
Via della Profeti nra n: 6. • 

Q Lavori tlpograllel e pubblicaKìoul <i''»sui ~ 
genere si esesuiseono neiìa ìiiitmmùsi (lei 
«fàtórnale \i prezzi A«if!tiiUa «oavehTeDKii. 

Via» 1S98 — Tip. ìlarao Barduu» 
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